Viterbo, 30/4/2013
Cari compagni di Radio onda rossa, ho ricevuto questa mattina la Scarceranda e quaderno 08. Grazie 1000! Il quaderno è davvero molto bello e interessante. Provvederò a farlo girare in sezione così da formare e responsabilizzare anche gli altri detenuti. Io cari compagni ormai sono due mesi e mezzo che mi trovo in carcere. Penso che la mia situazione la sappiate. Lo stato mi sta riservando un trattamento particolare perché sa che io non abbasserò la testa. Me ne hanno fatte vedere diverse, a volte non credevo ai miei occhi, ma sapevo che questa era la reazione di chi sa che il fuoco è solo soffocato, ma non spento.

Ad ogni loro azione da infami io rispondevo con la fermezza e non mi sono mai abbattuto. L'apporto dei miei fratelli antifascisti e di tantissima gente comune e di voi compagni mi hanno dato la forza di affrontare tutto ciò. Sono orgoglioso di essere comunista e di avere compagni come voi!

Qui in questo carcere di merda, ormai mi sono ambientato e posso vantare del rispetto di tutti. I detenuti sono rispettosi e solidali. C'è molta voglia di fare, d'altronde qui la situazione è esplosiva. Io cerco di formare un po' le coscienze e davvero accade che i detenuti di destra cambino idea appena gli spieghi che il mondo e la storia hanno avuto cambiamenti solo quando i compagni si sono mobilitati e uniti. Purtroppo ai detenuti bisogna galvanizzarli e l'ipotesi di un'amnistia o altro gioverebbe. La situazione delle carceri è la vergogna dell'Italia, qui dentro non c'è rispetto per la dignità delle persone, diventi solo un numero, la sopravvivenza per gli extracomunitari è difficile, le guardie sono razziste, le celle sono peggio delle gabbie per gli animali, la funzione rieducativa e di reinserimento è una chimera e c'è una cosa che mai potrò sopportare quali il 14 bis, le celle lisce e il 41 bis.

Noi compagni dovremmo fare nostra questa battaglia perché è veramente una battaglia di civiltà e rivoluzionaria. Vi invito a tenervi in contatto con i miei compagni di Teramo i quali si stanno muovendo bene sui temi della lotta alla repressione dell'antifascismo. Credo che dovremmo rilanciare la lotta per il reato di devastazione e organizzare una grande manifestazione a Roma. Il periodo che stiamo vivendo è a noi favorevole, dobbiamo riprendere in mano la protesta e rilanciare le nostre idee giuste e attuali. Vi ringrazio nuovamente, spero di potervi ricontattare e iniziare magari una corrispondenza in modo da portare fuori la nostra voce. Saluto a pugno chiuso tutti i compagni di San Lorenzo e i militanti di Roma. Un abbraccio ai Rash, a chi non piega la testa mai. Le loro galere sono troppo piccole per i nostri ideali di libertà ACAB Davide (disegno con falce e martello)
